
IL VOTO DI CONDOTTA

Ogni docente, in sede di consiglio di classe, propone la propria valutazione ai fini
dell’attribuzione collegiale di un unico voto di condotta tenendo conto dei seguenti
indicatori: impegno, autonomia, partecipazione, frequenza, relazionalità. Il voto
inferiore a cinque decimi nel comportamento comporta la non ammissione alla
classe successiva o all’esame, indipendentemente dai voti conseguiti nelle varie
discipline di studio.

Alla luce della normativa vigente il voto di condotta, sempre assegnato
collegialmente dal Consiglio di Classe, risponderà alle seguenti motivazioni e
seguirà la gradazione da "5" a "10".

a) il "5" viene attribuito all'alunno cui sono stati inflitti più provvedimenti
disciplinari di sospensioni dalle lezioni per gravissime violazioni del
regolamento scolastico e comportamenti di rilevanza penale.

b) il "6" viene attribuito allo studente che dimostra scarsa attenzione al
dialogo educativo, esigua partecipazione alle iniziative educative e
comportamento in classe non rispettoso del vivere civile che ha dato
luogo anche a provvedimenti disciplinari di allontanamento
temporaneo dalla scuola. Per le numerose assenze e frequenti ritardi.

c) il "7" viene attribuito allo studente che dimostra saltuaria
partecipazione alle iniziative formative della scuola, scarsa attenzione
per le attività d'aula e per gli impegni di studio evitando le verifiche e
le scadenze didattiche programmate dai docenti. Ha una frequenza
irregolare e frequenti ritardi.

d)  L'"8" indica che lo studente, pur non infrangendo le fondamentali
regole della scuola, deve però ancora maturare le più importanti
competenze relazionali.

e) Il "9" viene attribuito allo studente particolarmente attivo nella vita della
scuola, interessato alle attività di studio, responsabile e ben disposto
verso il complesso delle norme che regolano la comunità educante di
una scuola.

f) II "10" non premia il silenzio passivo, ma indica il merito di studenti
attivi, impegnati, solidali con il prossimo.


